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Grazie.  In realtà non ho niente da domandare ma ho qualcosa da dire.

Data ultima modifica:

15/01/2008 12.11.49
Utente ultima modifica:

Luisa Menetti

  [image: image2.png]


  Il presente documento sarà disponibile per eventuali revisioni entro il 13/02/2008

Data Seduta:  14/01/2008

Argomento:


PRIMO INTERVENTO DI INIZIO SEDUTA SU: IN MERITO AL RIPRISTINO DEL GIOVEDÌ SENZA AUTO

SECONDO INTERVENTO DI INIZIO SEDUTA SU: IN MERITO ALL'ANNUNCIATO ACCOGLIMENTO DEI RIFIUTI PROVENIENTI DALLA CAMPANIA



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - VERSO IL NUOVO PARTITO DEI MODERATI E DEI LIBERALI"

In tutta la città si sottolinea come sia assolutamente ridicola, e di fatto portatrice di problemi e di danni la reiterata azione tesa a bloccare il traffico il giovedì.

Abbiamo letto autorevoli interventi, anche di persone che possono essere definite tecniche, ovvero sia capaci di uscire dalla stretta logica della politica, sottolineare come il blocco delle auto il giovedì serva a poco o niente, più niente che poco sul piano della lotta all'inquinamento, ergo sul piano della lotta a favore della migliore qualità della vita da un punto di vista sanitario.

Contemporaneamente, e qui c'è il legame tra i due interventi, in nome di una dovuta solidarietà ci apprestiamo, sul nostro territorio, a cogliere qualche tonnellata di spazzatura che arriva dalla Campania.  

Sulla solidarietà niente da dire, per carità, una solidarietà che fu portata avanti pochissimi anni fa sempre sulla stessa problematica che ci arriva da Napoli e dintorni, ma la cosa che balza agli occhi, e che è stata sottolineata dai mass media in questo periodo, e che sottolinea come sulla tutela della salute sul nostro territorio si è assolutamente superficiali e demagogici, è che ci si appresta ad accogliere, nelle discariche del nostro territorio, una tipologia di spazzatura sulla cui qualità, ovvero sia sulla cui tossicità, non c'è alcuna garanzia.  

Ora chi si è occupato di smaltimenti di rifiuti e abbia un minimo di preparazione sul tema, sa che il sistema di smaltimento dei rifiuti è un sistema complesso, che prevede - nell'accezione moderna della problematica - tre tipologie ben precise di smaltimento dei rifiuti.

Quella appunto della discarica che non è un semplice buco in cui cacciare della roba, ma è un qualcosa che va progettata costruita e gestita a seconda del tipo di spazzatura lì destinata; quella dei termovalorizzatori che devono ricevere una spazzatura trattata e ben precisa, che nella combustione non produca tossicità; infine quella del compost, ovvero sia quella tipologia di spazzatura che trattata può divenire concime o quanto di altro.  

Tutto questo prevede una raccolta, la famosa raccolta differenziata ben precisa della spazzatura, un trattamento post raccolta della stessa, e infine una destinazione di queste tre tipologie, termovalorizzatore, tanto per intenderci quello che c'è a Castel Maggiore, discarica e trattamento per il compost.  

Ora la discarica all'interno di questo sistema non è in grado, in sicurezza, di raccogliere una spazzatura non conosciuta, che potrebbe mettere in pericolo l'equilibrio stesso della discarica andando a portarvi, all'interno, materiali che chi progettò a suo tempo la discarica all'interno del sistema che ho testè illustrato, non aveva previsto ci andasse. 

Quindi c'è una superficialità enorme nell'avere dato la disponibilità in maniera agnostica al ricovero, al recepire questa spazzatura, c'è una superficialità inaccettabile che, per i motivi che ho detto, corre il rischio di porre in assoluto pericolo la salute dei cittadini, ma soprattutto in assoluto pericolo l'equilibrio di discariche, che sono state progettate nella loro gestione e nella loro durata, secondo calcoli ben precisi.  

Tutto questo non è accettabile, sarebbe stato più accettabile se chi di dovere dal Presidente della Regione in giù, avesse detto: faremo i conti e vedremo che cosa saremo in grado di fare, non che riceviamo migliaia di tonnellate di spazzatura senza che questa sia valutata nelle conseguenze della loro allocazione nelle nostre discariche, che non sono le stesse che abbiamo chiuso, non sono le discariche anni '40 - '50 - '60, sono tutta un'altra cosa, sono strutture che sono all'interno di una raccolta e smaltimento dei rifiuti progettata, equilibrata e ben precisa. 

Detto questo chiudo il mio intervento, la legge del contrappasso ogni tanto colpisce, facendo accenno ad un articolo uscito su un quotidiano locale il 2 febbraio del 2003, un articolo che raccontava della visita dell'esimio Bassolino in città, e ovviamente per motivi chiaramente politici, visto che all'epoca c'era la Giunta Guazzaloca, Bassolino si lamentava - in occasione di quella visita - di una città trovata sporca, con una raccolta differenziata non puntuale e chi più ne ha più ne metta.  

Bene, la storia spesso rende giustizia, ce ne dispiace per la popolazione della Campania, però Bassolino in quella occasione ha perso l'occasione per stare zitto e per cercare di far sì che sul territorio da lui amministrato le cose andassero non nella maniera in cui stanno andando oggi che ha vede una sua pesantissima responsabilità sulla vicenda. 

Quindi quanto disse il 2 febbraio 2003 Bassolino gli si ritorce contro, gli ritorna indietro, massima solidarietà alla popolazione di Napoli e della Campania in generale e un invito prima di parlare a vedere se tutti i neuroni sono collegati alla lingua e alla bocca.
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Questa delibera ci è stata illustrata questa mattina, e non c'è stato fornito, devo dire, sufficiente materiale in un percorso che in linea di principio ci trova su posizioni predisposte al favore, però, in questo caso specifico non abbiamo visto un disegno puntuale e non ci sono stati ben spiegati i flussi di traffico e neanche gli eventuali flussi pedonali che l'Assessore sa, accompagnano il tema delle rotatorie come si intende vengano, in una qualche misura integrati all'interno della rotatoria in questione. 

Quindi giusto che lì ci sia una rotatoria, chi ha presente di che cosa stiamo parlando sa che in questo momento c'è un impianto semaforico che risale a tantissimo tempo fa, che comunque provoca dei problemi, delle code e anche degli incidenti, quindi, giusto che lì venga realizzato un impianto rotatorio. Se si approfondiva un po' meglio, visto le non fortunate soddisfacenti esperienze di alcune rotatorie per come sono state realizzate, forse sarebbe stato meglio.  

Per questi motivi proporrò, poi ognuno sarà libero di fare quello che vuole, ovviamente, proporrò al gruppo un voto di astensione.
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Come ho avuto maniera già di esprimere in Commissione, proporrò ai componenti del gruppo un voto favorevole a questa delibera. 

Do solo un suggerimento all'Assessore, facendo riferimento anche alla mia esperienza nel mandato scorso, di chiarire nella maniera più efficace possibile, che questi percorsi sono comunque percorsi, sotto un certo aspetto, di rapporto di moral suasion con il gestore.

Questo va chiarito onde evitare che si sollecitino delle aspettative che poi, senza colpa dell'Amministrazione di turno, ricadono con l'ira e l'irritazione dei cittadini nei confronti dell'Amministrazione. 

Reputo che la strada sia giusta, però spiegando che comunque in ogni caso siamo all'interno di percorsi di confronto, di concertazione etc. etc. ma anche di volontà, che ci si augura sempre la migliore possibile nella predisposizione da parte dei gestori, ma che la cosa non è sicura.  

Questo onde evitare la nascita di guerre sul territorio, laddove si dovessero verificare quei casi in cui, all'interno di quello che è il dettato legislativo, un gestore ritenesse comunque di procedere rispetto a scelte differenti.  

Tutto qua, è una prima prudenziale onde evitare che un domani si scatenino sul territorio cose che io stesso ho dovuto subire, tanto per chiarirci, non voglio - per il bene della città - che questo possa ricapitare. 

Sulla proposta in quanto tale mi auguro che si riesca anche ad espanderla in tante altre occasioni, come del resto ho già sentito accennare.  

Quindi annuncio un voto favorevole.
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No, solo per... non è riuscita, a che cosa si riferisce? Quando c'è stato il tentativo di riuscita?
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Consigliere CARELLA
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Io non posso non sottolineare che ancora una volta alla forma non fa seguito la sostanza, in realtà io credo che voi vi consideriate i tenutari di certi argomenti, e quindi al di là di un teatrino falsamente partecipatorio, siate portati a volere costruire dei documenti vostri, solo vostri e gli altri non contano assolutamente niente.

Il documento presentato dalla collega Marri è un documento che, come avevamo sottolineato all'inizio di questo percorso, riprende moltissimi passaggi del documento presentato dal collega Naldi, perché noi eravamo convinti di iniziare un percorso assieme, voi evidentemente ritenete, coltivate questa, come dire, propensione a una supposta ed esclusiva superiorità su certi argomenti, in realtà così non stanno le cose.

Io colgo lo spunto dall'intervento del collega Monaco per sottolineare che per esempio nel momento stesso in cui si affronta un tema che c'è, quello della necessità di migliorare certi strumenti di lavoro, di diminuire al massimo i periodi di precarietà ci si dimentica di raffrontarli con il prima, c'era un primo, credo che la situazione di precarietà più difficile da vivere sia quella che si chiama disoccupazione, prima della legge 30 la disoccupazione a che livelli era? Li guardate mai i numeri, i livelli percentuali assoluti? Dopo la legge 30 la disoccupazione nei numeri è crollata, attivando un meccanismo che non è perfetto, ma niente forse nella natura umana è perfetta, mettendo però tantissime moltitudini di persone che prima non accedevano semplicemente al lavoro punto, stop e daccapo, ed accederci con uno strumento che comunque permetteva e permette di accedere al mondo del lavoro, non con una formula perfetta, ma con una formula di un reddito, poi tutto è migliorabile, siete convinti di essere capaci di migliorarla, provateci, la vostra capacità la esercitate solo nell'abolire le cose che secondo voi non vanno bene, andando contro a quella che è la realtà dei numeri.

Basterebbe prendere le tabelle su quanto è capitato e su quanto capitava in Italia e soprattutto basterebbe avere l'onestà di sottolineare come la legge trenta non sia altro il proseguimento di quanto iniziato, cosa che abbiamo sempre detto, dal Governo di Centro Sinistra, cioè non è che la legge 30 sia stata catapultata nel mercato del lavoro italiano arrivando da chissà dove, la legge 30 che io preferisco chiamare legge Biagi, è una legge che è il frutto di un percorso concettuale iniziato con il Governo Treu, con il Ministro Treu.

Allora di che cosa stiamo parlando? Voi avete la capacità di rinnegare la realtà, la realtà dei numeri, la realtà del mercato del lavoro che dice che prima dell'inizio di questo percorso, un percorso che, ad onor del vero va, come dire, assegnato concettualmente parlando al Ministro Treu e a chi con lui ha collaborato, compreso lo stesso Biagi, un lavoro che è continuato, fino alla promulgazione giusto appunto della legge 30.

All'interno di questa legge ci sono state delle storture   applicative, sì, probabilmente sì, si possono migliorare le cose? Penso proprio di sì.

Si può perseguire chi, migliorando la legge, ne approfitta in maniera non congrua? Sì.

Ma contestare il fatto che la legge 30 abbia portato ad un significativo aumento della occupazione in Italia, un aumento che voi stessi, parlando del governo, quindi di area politica avete sottolineato non più tardi di qualche settimana fa andando a sottolineare che mai come in questo periodo, ma perché è una curva, noi da quando è nata la legge 30 per gli anni successivi abbiamo ogni anno sottolineato che stava abbassandosi la disoccupazione in Italia e mai come in quel periodo da tanti anni non si avevano quei livelli di occupazione, voi avete continuato a farlo, giustamente il Governo di turno che tira fuori queste cifre e avete continuato a farlo e se questo è, visto che è l'unica vera grande novità del mercato del lavoro in Italia è stata giusto appunto la legge 30 bisogna che ve ne facciate una ragione, se la disoccupazione è in costante calo è proprio perché c'è la legge 30.

Io ho fatto solo questo esempio proprio per sottolineare quale sia il vostro atteggiamento di base.

Io ringrazio la collega Marri che ha approfondito il tema e ha costruito un ordine del giorno sicuramente più equilibrato, perché non permeato da ideologie, perché il tema è questo qua.

Non si può affrontare una realtà, così complessa e così difficile, in una situazione quale questa è, senza prima essersi tolti delle sfumature di carattere ideologico, occorre un sano senso della realtà.

E devo dire nel vostro ordine del giorno che quando si parla della vacanza contrattuale dei dipendenti degli enti locali che si prolunga ormai da ventitre mesi, cioè guardate un attimo le date, voi mi parlate degli enti locali, gli enti locali quante Regioni su tutte le Regioni italiane sono governate dal Centro Sinistra da ben più di ventitre mesi, perché qui risaliamo al 2005, quindi stiamo avvicinandosi ai trentasei mesi, da ormai ci stiamo approssimando ai ventiquattro mesi che sono i due anni, ahimè, però ci stiamo arrivando, sono venti mesi che sta governando il centro sinistra, allora nel momento in cui si scrive un ordine del giorno magari un minimo di autocritica potrebbe servire a dare maggiore sprone sul tema e a rendere meno inutile un ordine del giorno, invece di questo ci si dimentica, accadono le cose, è un po' come quello che sta accadendo sui rifiuti in Campania, dice è quattordici anni, ma sono quattordici anni che la Campania da chi è governata, non è che sia governata da degli estranei, voi dite le cose, fate le cose dimenticandovi chi è che poi ha in mano le redini del Governo degli enti locali, di una maggioranza degli enti locali, dimenticando chi ha le redini del Governo del paese, dimenticandovi tutto quello che vi dà fastidio, però non è che voi guardando dall'altra parte o non parlandone negli ordini del giorno potete negare la realtà, lo fate, siete maestri del negare la realtà delle cose, è un po' come quando ci sono i teatrini, no, dicono questo non lo dovete fare, beh, è vero noi lo abbiamo fatto, però abbiamo sbagliato, quindi non lo dovete fare, quindi voi decidete chi può sbagliare, quando può sbagliare, se ha sbagliato, l'importante che gli altri questa o quella cosa, questo caso mi viene in mente il cambiamento del dettato costituzionale, loro dicono che oggettivamente la loro modifica dell'articolo quinto è stata assolutamente sbagliata ed errata, e quindi anche noi non dovevamo farla, punto, loro possono farla e noi no.

Etc. etc., io credo che, vedete, io qui mi riferisco direttamente a Gianguido Naldi che si definisce sindacalista, ex sindacalista, ex sindacalista, ma o c'è una malattia o non c'è, uno che è stato sindacalista se è ex sindacalista che cosa significa? Rinnega i sindacati? Ne rinnega le funzioni? No, chiedo.

È una considerazione di carattere generale, perché vedi io faccio un esempio: ognuno mostra ciò che è anche con i fatti, noi per esempio siamo in un Comune dove alcune organizzazioni sindacali rifiutano, si mettono di traverso affinché altre organizzazioni sindacali che sono tali certificate dal voto dei dipendenti comunali, non perché qualcuno si è alzato la mattina e si è inventato una sigla non vengono ricevuti dalla amministrazione o stiano fuori dai tavoli, questo è un dato di fatto, ci sono delle organizzazioni sindacali importanti che si rifiutano di sedere negli stessi tavoli in cui siedono altre organizzazioni sindacali altrettanto importanti della nostra realtà.

Su questo argomento facciamo finta di niente? Io credo che, cioè tra di noi parliamo di un ipotetico rispetto tra le forze politiche, perché bisogna rispettarsi, perché bisogna parlarsi, pari dignità, e poi si fa finta di niente quando ci sono delle organizzazioni sindacali che fanno, come dire, ostruzionismo a che altre organizzazioni sindacali che hanno o dovrebbero avere la stessa identica dignità, vista la certificazione dei voti che ottengono dai dipendenti comunali, non possono sedere ad un tavolo con l'Amministrazione per dialogare, parlare o quanto altro.  

Allora, questa è una prassi che avviene anche a livello nazionale.  

Allora io dico che se esistono organizzazioni sindacali che hanno una sostanziosa caratura, determinata dal fatto che i lavoratori intendono prendere quelle tessere, negare a quelle organizzazioni sindacali agibilità o negare che la debbano avere, di fatto significa negare ai lavoratori - e qui dico Pifferi che rispetto - la libertà di poter aderire ad una organizzazione sindacale piuttosto che un'altra.  

Perché voi avete questa strana concezione della libertà "Sei libero di fare quello che ti pare, basta che liberamente scegli di fare quello che ti dico io", "Beh, meno male!", "Hai sicuramente ragione, l'importante che dici quello che ti dico io".   

È una concezione un po' strana.  

Allora, se aderisci ad una delle tre sigle nazionali, la cosiddetta Triplice, allora sei bello bravo e buono; se per caso aderisci alle RDB oppure aderisci ad un qualche sindacato che non è però nella ortodossia della ideologia politica, allora non va bene!  

Allora, invece in teoria quando si parla con i sindacati e per i sindacati, bisognerebbe lasciare la massima libertà ai lavoratori di aderire a questo, a quella sigla sindacale, di farsi rappresentare da questo o da questa altra sigla sindacale.  Laddove la sigla sindacale è confortata dai numeri, dai numeri che vengono dalle elezioni, occorre che venga rispettata. Poi ci sta che uno si inventa un sindacato, sono quattro gatti, pari dignità ugualmente, però ovviamente il senso della misura se no la parcellizzazione sarebbe esagerata.  

Rimane però il fatto che la vostra, su alcuni argomenti - e di qualcuno così per carità cristiana - la vostra correttezza ideologica tra 1 e 100 è pari a meno 1 milione in euro. Perché è così, non c'è niente da fare.  

Allora, se uno difende un principio, difende un principio.  

Allora, le richieste delle organizzazioni sindacali, quali? Visto che siete abituati anche qui a dividere le organizzazioni sindacali per quelle che sono figlie di un Dio minore e quelle che non lo sono. Allora qui occorre una correttezza che non traspare da come vengono stilati questi documenti, che sono documenti che anziché essere concreti, realisti e affrontare le cose per come stanno, sono altamente demagogici e soprattutto cercano di nascondere la polvere sotto il tappeto, rappresentata dalle vostre assolute manchevolezze rispetto agli obblighi che avete.  

Non dimenticatevi che al governo del paese ci siete voi, al governo della più parte delle ragioni ci siete voi, al governo di moltissimi enti locali, forse la maggioranza, ci siete sempre voi.
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